
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 1°/02 – ore 14.30 – FUNERALE di MIOTTO ELSA 

NON CI SARA’ LA S. MESSA ore 17.30 

Martedì 2/02 – Presentazione di Gesù al tempio (Candelora) 

Benedizione e distribuzione dei LUMI – ore 19.00 S. MESSA 

- per i BAMBINI con morte prematura 

- per COLUSSI GIOVANNI o. Gruppo di Amici Rumeni 

Mercoledì 3/02 – ore 17.30 – Devozione a MARIA e GIUSEPPE 

Giovedì 4/02 – per DEFUNTI FAM. MURELLO 

Venerdì 5/02 - ore 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA (1° Venerdì) 

- S. Messa per FLUMIAN BRUNO 

- per i DEFUNTI MARITI o. Gruppo Vedove 

Sabato 6/02 - ore 18.30 – per INTENZIONE di un Offerente 

- 30° scomparsa di SUORA MICHELANGELO TREVISAN o. Sor.  

Fiorella Borsoi 

Domenica 7/02 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- ann. CARLASSARA LUIGI, G. FRANCO e GARBIN PIO ROBERTO 

- per BRAO ENZO o. Moglie 

- ann. GAIARDO ALBINO o. Sorella 

- per CARLASSARA GIUSEPPE, EMILIA, SILVANO, ENORE 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Martedì 2/02 – Presentazione di Gesù al tempio (Candelora) 

Benedizione e distribuzione dei LUMI – ore 18.00 S. MESSA 

- alla BEATA VERGINE o. Persona Devota 

- per la COMUNITA’ 

Domenica 7/02 – ore 9.30 - per DON GIUSEPPE ZACCARIN e LUIGIA 

- per ZANARDO MARIA e MOSCHETTA ERMINIO 

- per FANTIN RODOLFO 

- ann. LECINNI LUIGI e GIOVANNA 

- per DEFUNTI CLASSE 1948 

 

 

FINALMENTE… LE CAMPANE A FESTA… PER… 
 

Giovedì 28 sera è nato FRANCESCO VALVASORI, figlio di MAURO e 
di LARA VALERIANI, fratello di MARTINA – è Lei che ha avviato il 
suono delle campane con un sorriso pieno di gioia.  
GRAZIE, GESU’, per questo dono speciale e unico… Generare un fi-
glio in questo tempo di Pandemia è una sfida al corona virus, ma anche 
un atto di fiducia nel Dio della Vita. 
Felicitazioni e “Benvenuto tra noi, Francesco!” 

 
 

 

Domenica 31 gennaio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Chiamati a portare il regno di Dio ad ogni uomo 
 

Gesù inizia il suo ministero annunciando il vangelo del regno di Dio (Mc 1,15). Si 

ha un regno quando c’è un popolo governato da un’autorità sovrana che eser-

cita il suo potere per mezzo della legge. 

Dio è Santo ed esercita il suo dominio per mezzo della potenza dello Spirito 

Santo; la sua unica legge è l’amore. Vive nel regno di Dio chi, nella libertà 

dell’amore, si sottomette all’azione potente del suo Spirito che “è Signore e dà 

la vita”. Adamo ed Eva con il peccato si sono ribellati a Dio sottraendosi alla sua 

sovranità, ed a causa loro tutti gli uomini sono stati costituiti peccatori (Rm 

5,12) per cui “giacciono sotto il potere del Maligno” (1Gv 5,15), il quale regna 

sull’uomo con la forza della menzogna e con la legge del peccato. 

Gesù Cristo, nuovo Adamo, sottomesso al Padre con una obbedienza spinta fi-

no alla morte di croce (Fil 2,8), ripieno di Spirito Santo e rivestito di potenza 

dall’alto al battesimo del Giordano, inizia la sua missione instaurando il regno di 

Dio con autorità. I demoni si sottomettono a lui, manifestando così che il loro 

potere sull’uomo ormai volge al termine e che il regno di Dio è entrato nel 

mondo. La parola di Gesù, al contrario di quella degli altri maestri del tempo, 

non tende a diffondere delle opinioni dottrinali, chiama invece gli uomini 

all’obbedienza a lui (1Pt 1,2) per mezzo della fede (cf. Rm 1,5; 6,16-17), la prati-

ca dei suoi comandamenti (Gv 14,21) e la guida del suo Santo Spirito. Oggi è 

compito della Chiesa, cioè di ogni cristiano, far arrivare il regno di Dio ad ogni 

uomo su questa terra. (lachiesa.it) 

 



  
 

NOTIZIARIO  
 
IL NUOVO MISSALE 
 
Scrivono i nostri Vescovi nelle Premesse CEI al “nuovo” Messale”, citando 
gli ultimi due Papi Benedetto e Francesco: “I pastori si premurino di 
proporre il Messale come il punto di riferimento ordinario e normativo della 
celebrazione eucaristica: «La migliore catechesi sull’Eucaristia è la 
stessa Eucaristia ben celebrata». Per sua natura infatti la liturgia «porta 
a vivere un’esperienza iniziatica, ossia trasformativa del modo di pensare e 
di comportarsi, e non ad arricchire il proprio bagaglio di idee su Dio. Il cul-
to liturgico non è anzitutto una dottrina da comprendere, o un rito da 
compiere; è naturalmente anche questo ma in un’altra maniera, è essen-
zialmente diverso: è una sorgente di vita e di luce per il nostro cam-
mino di fede». 
Una liturgia più celebrata.  
Quando si parla di un nuovo Messale, si pensa alle possibili novità che po-
trebbero arricchire il libro della celebrazione eucaristica della comunità. Si 
desiderano nuovi testi di preghiera, magari più adatti al linguaggio del no-
stro tempo. Si ipotizzano nuovi gesti e nuovi simboli… Se qualcuno si atten-
de tutto questo dal nuovo Messale, sarà inevitabilmente deluso. Perché la 
preghiera della Chiesa è molto più saggia delle nostre insoddisfazioni, che 
rivelano la nostra fatica a entrare nel linguaggio del rito. La nuova edizio-
ne del Messale non sarà altro che una riconsegna del Messale di san Paolo 
VI e costituisce un invito a riscoprire le linee di fondo e le ricchezze 
di tale Messale.  
 
GIORNATA PER LA VITA CONSACRATA 
 
Il 2 febbraio, festa della Presentazione del Signore: in tutta la Chiesa si ce-
lebra la Giornata Mondiale di preghiera per la Vita Consacrata, giunta 
quest’anno alla XXV edizione. 
Papa Giovanni Paolo II la istituì nel 1997, per "aiutare l'intera Chiesa a 
valorizzare sempre più la testimonianza delle persone che hanno 
scelto di seguire Cristo da vicino mediante la pratica dei consigli 
evangelici e, in pari tempo, vuole essere per le persone consacrate 
occasione propizia per rinnovare i propositi e ravvivare i sentimenti 
che devono ispirare la loro donazione al Signore". 
 

 
LA FESTA DELLA CANDELORA E S. BIAGIO  
NEL TEMPO DI COVID-19 
 

Il 2 febbraio 2021, Festa liturgica della Presentazione al Tempio di 
Nostro Signore Gesù Cristo.  Tutte le celebrazioni si svolgano secondo 
quanto previsto dal Messale Romano nella Seconda forma ossia senza la 
processione con le candele.  Le candele saranno distribuite ai fedeli 
soltanto prima delle singole celebrazioni porgendole a loro al mo-
mento dell’ingresso in chiesa in modo che non siano toccate da più 
mani. 
Il 3 febbraio 2021, Memoria liturgica di San Biagio, Vescovo e Martire, là 
ove si desidera mantenere l’usanza di benedire le gole dei fedeli, non si toc-
chino le gole dei singoli fedeli con le candele incrociate. 
Si procederà pertanto in questo modo: terminata la Santa Messa, la-
sciando che i fedeli rimangano al loro posto, il celebrante pronun-
cerà una preghiera a San Biagio a cui seguirà la formula: “Per in-
tercessione di San Biagio vescovo e martire il Signore vi liberi dai 
mali della gola e da ogni altro male” e, o con due candele incrocia-
te, oppure anche con la semplice mano destra, impartirà una volta 
sola su tutti la benedizione del Signore. 
 

ADORAZIONE A FRATTINA PER LA 43ESIMA GIORNATA PER LA VI-
TA 
 

Che cos'è la giornata?  La proposta e la successiva istituzione di una Giorna-
ta annuale da dedicare alla difesa della vita, nacque dal consiglio permanen-
te della CEI nel 1978 con la finalità di promuovere l’accoglienza della 
vita, in particolare della vita nascente.   
Libertà, accoglienza e responsabilità sono le categorie fondamentali su 
cui si concentra il Messaggio della CEI in occasione della 43esima Giornata 
Nazionale per la Vita, che sarà celebrata il 7 febbraio 2021. «Una cultura 
pervasa di diritti individuali assolutizzati rende ciechi e deforma la percezio-
ne della realtà, genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, interventi 
indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente» 
In preparazione alla giornata, non potendo fare un incontro diocesano 
come negli anni precedenti, è stato chiesto a diverse realtà in diocesi di fare 
un’ora di adorazione aperta alle persone nelle vicinanze. Così venerdì 5 
febbraio dalle ore 20.00 alle 21.00 in chiesa a Frattina si può venire 
a pregare perché i nostri cuori si aprano ad accogliere questo grande dono 
di Dio in tutte le sue ricchezze in questo mondo (dal concepimento alla mor-
te naturale). 
 


